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ATTUALITÀ cronaca

IL CASO

Anffas, Uneba 
e Confcooperative: 
«Fase drammatica, 
non si trova posto 

nelle strutture 
sociosanitarie 
accreditate». 

Non è bastato 
l’aggiornamento 

delle rette da parte 
della Regione, 

domani nuovo vertice

FRANCESCO  DAL MAS 
Venezia 

Natale di preoccupazione per 
chi deve prendersi cura, in Ve-
neto, di persone con disabilità 

e disturbi mentali. Le associazioni 
Anffas, Uneba e Confcooperative Fe-
dersolidarietà hanno lanciato un gra-
ve allarme sull’assistenza in pericolo 
per mancanza di risorse, proprio nel-
le ore in cui il Consiglio regionale sta 
discutendo la manovra per il Veneto, 
con la ricerca affannosa di ulteriori ri-
sorse per garantire i servizi essenzia-
li. Solo negli ambiti della Disabilità e 
della Salute Mentale, le attività di as-
sistenza coinvolgono circa 14.200 per-
sone e famiglie in Veneto. E sono ero-
gati servizi da parte di oltre 16mila ad-
detti, attraverso servizi accreditati dal-
le Ulss e finanziati dalla Regione e dai 
Comuni. 
Il punto della situazione è «dramma-
tico» a sentire Roberto Baldo, presi-
dente di Confcooperative Federsoli-
darietà, Davide Schiavon presidente 
di Anffas e Francesco Facci, presiden-
te di Uneba. «Ci sono persone con di-
sabilità che non trovano posto in una 
struttura sociosanitaria accreditata 
adatta a loro, e devono rimanere a ca-
sa. Uomini e donne con problemi di 
salute mentale esclusi dal centro di-
urno di cui avrebbero bisogno per 
stare meglio. Uomini e (soprattutto) 
donne in Veneto che devono rinun-
ciare al posto di lavoro, o stravolgere 
la routine familiare, per prendersi cu-
ra del loro figlio, fratello, parente fra-
gile, perché i servizi sociosanitari non 

lo fanno più. Strutture sociosanitarie 
attive da anni in Veneto che vedono 
a rischio il loro futuro: chiusura, ri-
duzione dei servizi, riduzione del per-
sonale?». Dopo un lungo confronto, 
negli scorsi mesi tra la Regione Vene-
to e le organizzazioni di rappresen-
tanza del Terzo Settore tra cui Anffas, 
Uneba e Federsolidarietà, la Regione 
ha provveduto all’aggiornamento del-
la parte sanitaria delle rette dei ser-
vizi istituzionalmente accreditati (in 

particolare per gli ambiti della disa-
bilità, salute mentale, minori e dipen-
denze), definendo incrementi che 
però – evidenziano le associazioni – 
sono risultati insufficienti a coprire 
gli aumenti di costo legati ai rinnovi, 
siglati o in arrivo, dei contratti collet-
tivi nazionali di lavoro di categoria e 
alle altre spese derivanti dall'inflazio-
ne degli ultimi anni. Di più, «le asso-
ciazioni stanno riscontrando forti dif-
ficoltà anche ad ottenere gli incre-

menti proporzionali sulla parte del-
la retta rappresentata dalle quote so-
ciali a carico dei Comuni» ammetto-
no Baldo, Schiavon e Facci. 
Gli incrementi proposti dalla Regione 
alla quota sanitaria, cioè la parte a suo 
carico della retta, per i servizi per la 
disabilità e la salute mentale, sono tra 
il 5% e il 10% in tre anni: pari solo a un 
terzo degli aumenti dei costi per gli 
enti. I restanti due terzi di aumenti di-
venterebbero quindi a carico degli en-
ti, «un peso insostenibile». L'aumen-
to, necessario ma ancora insufficien-
te, del contributo regionale per la com-
ponente sanitaria delle rette di servi-
zi porta con sé – ha rilevato ieri Chia-
ra Luisetto, consigliera regionale del 
Pd - un aumento anche della parte so-
ciale chiesta ai Comuni, che però non 
sono nelle condizioni di reperire nuo-
ve risorse per sostenere questi aumen-
ti, per giunta a bilanci praticamente 
chiusi in questo scorcio finale dell’an-
no. Dopo aver sottolineato che «è ne-
cessario evitare una guerra tra pove-
ri», Luisetto ha chiesto che «in questo 
bilancio la Giunta regionale trovi le ri-
sorse necessarie per scongiurare que-
sta deriva». Il tema sarà al centro do-
mani di un incontro dell'assessore 
Manuela Lanzarin al sociale con An-
ci. «A rischio infatti c’è la tenuta 
dell’intero comparto sociosanitario e 
sociale accreditato, che ha finora ga-
rantito in Veneto la maggior parte dei 
servizi di cura e assistenza offerti al-
le persone più fragili» è l’allarme del-
le associazioni. 
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Dall’Italia
TREVISO 

Torna dal Congo 
e muore in Italia. 
«Malaria grave» 
La morte per una febbre emor-
ragica di un uomo di 55 anni 
della provincia di Treviso, rien-
trato di recente da un viaggio 
in Congo, ha fatto scattare la 
macchina dell’emergenza in 
Italia. Secondo il ministero del-
la Sanità del Paese africano, il 
morbo – che ha già ucciso 143 
persone nella regione sudoc-
cidentale congolese – è una 
forma grave di malattia, ma 
l’Oms fa sapere di non avere 
ancora identificato la malattia. 
Intanto in Italia in una nota con-
giunta il ministero della Salute 
e l’Istituto Superiore di Sanità 
hanno precisato che l’uomo 
non ha avuto contatti con il 
personale sanitario né si è re-
cato in ospedale dall’insorgen-
za dei sintomi fino al loro peg-
gioramento. Non risulta nep-
pure che abbia seguito alcuna 
terapia farmacologica e, per 
l’unico contatto noto, è stato 
disposto l’isolamento  domici-
liare. Le autorità sanitarie han-
no quindi aggiunto che i pre-
cedenti casi di pazienti prove-
nienti dal Congo e ricoverati 
rispettivamente all’ospedale di 
Lucca e di Cosenza, sono gua-
riti e sono stati dimessi. Dal 
Congo è stato riferito in sera-
ta che la malattia precedente-
mente non identificata e che 
circola nella regione di Panzi è 
«un caso di malaria grave».

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo  
e qualsiasi inserzione.

Donazione 
samaritana: 
«Grato alla vita 
offro un rene»
Il dono di un rene da 
parte di uno 
sconosciuto vivente e 
anonimo ha 
consentito di salvare 
tre pazienti a Padova, 
L’Aquila e Bologna, 
innescando una 
catena di donazioni e 
trapianti incrociati tra 
coppie incompatibili. 
Lo ha annunciato il 
Centro Nazionale 
Trapianti (Cnt), ieri in 
conferenza stampa 
all’Iss. Si tratta della 
cosiddetta “donazione 
samaritana”, 
autorizzata in Italia 
solo per il rene: questa 
è la prima realizzata 
nell’era post Covid. 
Dal 2010 ne sono state 
fatte in totale nove, 
che hanno generato 
29 trapianti 
complessivi. «Ho 
donato per un senso 
di gratitudine alla vita», 
ha detto il donatore.

Caltanissetta, 
ospizio lager: 

nove arresti

Anziani maltrattati, immobilizzati nei letti o legati con 
cinghie alle sedie a rotelle. È l’orrore scoperto dai 
carabinieri di Caltanissetta in una casa di riposo del 
capoluogo nisseno. Nove le ordinanze di custodia 
cautelare - sei in carcere e tre ai domiciliari - emesse nei 
confronti di altrettanti soggetti accusati di 

maltrattamenti, sequestro di persona, abbandono di 
persone ed esercizio abusivo di pratiche sanitarie. Le 
indagini hanno consentito di accertare e porre fine a 
gravi maltrattamenti e pratiche vessatorie messe in atto 
dagli operatori socio-sanitari e dai gestori della struttura 
nei confronti di anziani indifesi.

Domenica 
2 febbraio 
2025
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aa GIORNATA
NAZIONALE 
PER LA VITA

In edicola con Avvenire 
lo speciale dedicato Prenota le copie* entro il 2 gennaio.

Invia una mail a giornataperlavita@avvenire.it o chiama il 
numero verde 800 820084
*Ordine minimo 25 copie. Per ordini inferiori prenotazione in edicola.

Veneto, allarme salute mentale 
«Assistenza e servizi a rischio»
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		       CAV MANGIAGALLI

Presso Clinica Mangiagalli - Milano
Via Commenda 12, Scala B, 3° p.
Lun- ven . Orario: h 9 -13 e h 14 - 18
(anche senza appuntamento).
Per informazioni n. 02 55181923
info@cavmangiagalli.it  
https://www.cavmangiagalli.it 

SI PUO’ SOSTENERE CON:
- bonifico: INTESA SANPAOLO
IBAN IT10Y0306909606100000002956
- versamento sul conto corrente postale  
n. 36114205

		     CAV Ambrosiano 

Sede in via Tonezza 3 
20147 Milano
Per informazioni Tel.n. 02 48701502 
info@cavambrosiano.it
https://www.cavambrosiano.it

SI PUO’ SOSTENERE CON:
- bonifico: INTESA SANPAOLO  
IBAN: IT94T0306901602100000068865
- versamento sul conto corrente postale 
n.48451207

“Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue, Signore, 
 amante della vita”(Sap 11, 26)

E NOI COSA POSSIAMO FARE?   …PER AIUTARE:


